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“JU tinovo Vescovo di Albenga 
Il Santo Padre Pio X ha 

voluto ancora una volta volgere 
lo squardo al clero dell’ Arcidio- 
cesì nostra, per ‘sceglierne uno 
dei più eletti membri e cingerlo 
dell’ infula episcopale. Così è 
collegio. dei Vescovi friulani, 
recentemente assottigliato dalla 

«—, morte di. Mons. Feruglio, vede 
compensata la perdita. La Ar- 
‘cidiocesi. non può che esultare 
della benevolenza: e stima del 
« Successor del. Sommo Piero » 
per al sacerdozio Friulano. 

LE la riconoscenza della Chiesa 
Udinese verso il Sommo Gerarca 
si esplichi con un sempre più 
intenso zelo per le anime, e con 
una scrupolosa obbedienza alle 
prescrizioni pontificie. 

Sua Etc. Mons. Giosuè Catari 
Mons. Giosuè Cattarossi nasceva in Cor- 

tale (Comune di Reana e parrocchia di 
Qualso) il giorno 23 aprile 1863, da una 
famiglia patriarcale. I suoi pii genitori 
sono deceduti il padre già un aano, e la 

madre due settimane fa. Compì gli stadii 
‘ecclesiastici dando prova di impegno, dili- 
gennza e bontà non comuni, nel patrio Se- 
minario. 

Il padre-:si chiamava Giacomo — dece- 
duto a 89 anni —; la madre Maria, morta 

di 84 anni. 
‘ Fu ordinato sacerdote il 29 aprile 1908, 

e nel domani, assistito dai suoi condisce- 

poli, celebrava la sua prima messa nella 
Chiesa della Provvidenza. Per quattro anni 
e mezzo fu Cappellano a Meretto di Palma, 
poi per quasi quattro anni a Pradielis. In 
seguito fu a Montenars ‘come Vicario so- 
stituto, economo e poi parroco, complessi- 
vamente per oltre nove anni, 

All’ amore di quei parrocchiani venne 

strappato dalla fiducia dell’ Ordinario che 
gli affidava il delicatissimo incarico di Di- 

rettore Spirituale del Seminario di Cividale. 
Valente predicatore, praticissimo maestro 

d’anime, dovea spesso cedere alle insistenze 

dei Parroci p:r dare delle Missioni, nelle 
quali riportava frutti veramente straordi- 
narii. 

In lui la nostra Arcidiocesi perde un 
sacerdote di doti eminenti, sommamente 
umile e pio, di gagliardo ingegno, ma lo 
acquista un’altra Chiesa — colla quale 
cordialmente ci congratuliamo — in un Uf- 
ficio ove potranno più largamente esplicarsi 
lo zelo e le esimie doti del ministro di Dio, 

Albenga. 
Albenga! Uno dei deliziosi nomi che 

restano scolpiti nel cucre a chi ha avuto 
la fortuna di percorrere in ferrovia la in- 
cantata Riviera Ligure di Ponente sulla 
linea Genova-Ventimiglia. Essa s’adagia 
tra Savona e Porto Maurizio sul mare che 
lambe le ultime disgradazioni montuose 
tra le Alpi Marittime e l’Appenvino, sulla 
sponda sinistra dell’Arroscia. 

Albenga ha una storia remota e illustre. 
Essa èl’antica Albium Ingaumnum, riguar- 
devole per varii edificii e singolarmente 
per buon numero di torri antiche delle 
quali stanno ancora in piedi ben ventidue 
per un ponte sul Centa, di dieci archi ir 
pietra di taglio, mezzo. interrato, che si 
attribuisce all’ Imperatore. Costanzo. 

Albenga era la Capitale degli Iugannii, 
che coi loro navigli facevano aspra guerra 
a Roma nelle isole, in Africa, a Nizza, a 
Monaco, ausiliare di Cartagine. Venuta in 
potere dei romani ed avuto il diritto mu- 
nicipale, libertà del suo Governo interno, 
nomina del  propretore, ai romani diede 
largo tributo di valorosi nelle guerre con- 
tro i Galli, gli Ambroni, i Sarmati, 1 
Germani ed i Cimbri. E° celebrato il pre- 
sidio Albanese che-fu al Foro di Giulio. 

Roma nel consolato e nel triumvirato di 
Pompeo diede ad Albenga incremento di 
comodi e di civiltà, e la città fu aggre- 
gata alla Tribù Pubblicia e nelle divisioni 
Augustane poste alla nona legione con Ge- 
nova. Un albenganese al tempo di Probo 
fu nominato imperatore e sostenuto in 
gloria dai Franchi che poi lo cossegna- 
rono a Probo che dell’usurpazione lo punì 
colla morte. Costanzo, conte della Corte 
d’Onorio, ristorò e fortificò con mura la 
città, con porte, piazza, e porto di mare, 
che tutt’ora esiste, © 

Sotto Re Rotari la peste aprì in Al- 
benga un nido ai Longobardi che ne pro- 

i nelle guerre di Pisa. 

serbò il suo Parlamento e le sue leggi. 

  
più efficace e sicura per anemici, 

deboli di stomaco e nervosi, è 

tessero i commerci. AI tempo delle Cro 
Clate concorsg anche. Albenga all’ impresa 
in Gerusalemme; stette contro la lega 
Lombarda. Fatta ricca e potente non temò, | 
aiutata dagli uomini di Ventimiglia, d’Ac- 
qui, di S. Remo e. di Savona, dei. Mar- 
chesi delle Langhe, di misurarsi con Ge- 
nova. Nel 1251 accettò di. eleggersi. in 
podestà persona genovese, ma : nel 1383, 
sentendosene aggravata, costrinss Genova 
a contentarsi di eleggere il Podestà fra le 
persone. preposte da. Albenga. Prezioso 
aiuto diedero gli Albenganesi a Genova, 

Intrepidi li vide. Famagosta ;.. valorosi 
Lepanto. 

Sino alla fine. del sec. XVIII Albenga 
Quando nel luglio 1797 Genova prese a 
scomporre la vecchia repubblica per fog- 
giarne una alla francese gli albenganesi 
distrussero il reggimento proprio per fra- 
ternizzare con Genova. 

‘ Nel 1803 gli statuti di Albeuga furono 
aboliti e nel 1805 venne aggregata all’Im- 
pero ‘rances:. Come le altre città delle 
Liguria, fu più tardi, insieme colla re- 
pubblica di Genova, riunita ai dominii 
sabandi, 
Ora essa è solo porto di mare e capo 

circondario, con seimila abitanti.. Ma se 
civilmente ha scapitato, ecclesiasticamente 
ell’è ancora sede di una vasta d'ocesi, di 
circa 200.050 abitanti e un centinaio e 
mezzo di parocchie. 

Vi fu Vescovo, prima di conseguire la 
sede di Torino, il Cardinale Alimonda. 

© © 

La Diocesi. 
La Diocesi d’Albenga ha 22 vicariati 

foranei, 170 parocchis, 354 chiesa, 817 
sacerdoti, 60 chierici, 86  sacerdati rego- 
lari, 50 laici regolari, 190 religiose, 120 
mila anime. Undici souo le case religiose 
msschili: minori (3), salesiani, cappue- 
civi (4), canonici regolari, minimi, carme- 
litani...; quarantadue le case di religiose. 

Dalla. Diocesi dipendono 79 Comuni 

della Prov. di Porto Maurizio, e 45 di Ge- 
nova, al cui Arcivescovo è suffraganea. 

| Vescovo, defunto testà, era Mons. Fi- 
lippo Allegro, di quella diocesi, noto au-: 
tore drammatico. 

ga a " È: x L'impressione in Diocesi. 
E’ innegabile che la nomina in Diocesi 

destò vivissima sorpresa. Era inaspettata, 
tanto più che la lontananza della sede, la 
cui vacanza era quasi sconosciuta, non fa- 
ceva neppur pensare a nomine di Vescovi 
tantomeno di Vescovi friulani, che, di con- 
suetudine, non sono mandati fuori del Ve- 
neto. Ma pari e maggiore della sorpresa 
c'è l’esultanza. In Seminario, ove meglio 
che in qualsiasi altro. luogo potè essere 
apprezzato l’animo del nuovo. Vescovo, il 

x 

giubilo è indescrivibile. 

Reana, 5. — L’esultanza perla nomina 

di Mons. Cattarossi, conosciuta qui a mezzo 
del vostro giornale, non può descriversi. 

Ieri sera ed oggi le campane del paese 
natale squillano a festa. Gi antichi condi- 

scepoli del nuovo Presule amano rievocare 
le virtù, la diligenza e l’ ingegno cha di- 
stinguevano sopra tutti gli altri il futuro 
Principe della Chiesa. 

è id 

Aspettando le dichiarazioni 
che farà domani al Governo 

Roma 4. — Un deputato amico del pre- 
sidente del Consiglio assicurava oggi che 
«non si parlerà di Dio». — Voleva dire 
cioè, che il ministero non proporrà alcuna 
delle riforme laiche -o intenzionalmente 
anticlericali. Ciò viene, del:resto,. confer- 
mato da parecchi ministri. E Giolitti di- 
chiarò sempre che, personalmente favore- 
vole al divorzio, ‘non lo propone perchè 
troverebbe contraria la Camera. i 

L'Avanti ! esorta Giolitti ad osare ; lo 
mette anzi in mora e dichiara che i so- 
cialisti saranno con lui sopratutto se egli 
sì libererà dai clericali. L'organo del par- 
tito socialista così termina il suo commento 
alla situazione: 

« Se Giolitti vuole essere in pace colla 
propria coscienza e coerente ai principii 
che ha enunciato, deve assolutamente vol- 
tarsi contro la maggioranza, dividerla; epu- 
rarla, chiarificarla, e dopo ciò se gliene 
restasse troppo. poca. da non potersi più 
considerare una maggioranza, tanto me- 
glio; gli resterebbe il paese» — Così 
l’Avanti ! che così insinua ‘a Giolitti di 
poter fare una Camera bloccarda con nuove 
elezioni. 

A Montecitorio queste domande corre- 
vano oggi: 

Proporrà il governo lo scrutinio di lista, 
pel quale Giolitti aveva ùna vecchia pre- 
dilezione ? Proporrà l’indennità parlamen-   tare, per la quale Giolitti aveva una vec- 

  

chia ripugnanza ? E l’antico progettino Gio- 
Litti sulla procedura. delle elezioni, sarà 
mantenuto 0 sarà ritirato, per essero con- 
globato nel. nuovo progettone di riforma 
elettorale? E la riforma elettorale sarà 
presentata subito o più tardi ? 

Bissolati desiderava la sollecita presen- 
tazione, ma non si.sa sa (Giolitti ritirerà | 
subito il progetto Luzzatti. Quanto a que- 
sta riforma e alla tributaria restano ferme 
le linee note. 

Oltre ai venti già iscritti a parlare ce 
ne sono di nuovi: Nuvoloni, Calisse, Ales- 
sio, Girardini, il quale ultimo ha salutato 
ieri in Fradeletto, che sostiene la incosti- 
tuzionalità della crisi, il greco e onesto 
«« Aristide»... Girardini, da tempo feroce 
antigiolittiano, è avversaric d 1 nuovo go- 
verno, 

  — eo 

Gli inconsolabili del- potere non conseguito 

A titolo di curiosità, ecco l’elenco — 
che girava a Montacitorio, di mano in 
mano — dei « refusès » al Governo, 

Soto i nomi di tutti coloro che maggior- 
menta erano in predicato per diventar mi- 
nîstri, che più si erano agitati per rove- 
sciare il Luzzatti e «piazzare» ‘così la 
propria. successione, «consule »' Giolitti. 
Sono tutti nomi di puri.alfieri  giolittiani, 
intercalati con qualche « sinistro democra- 
tico » e qualche «radicale» più in vista. 

  

Come vedete, al solo portafoglio di mi-. 
nisiro, per i giolittiani dichiarati, erano 
circa trenta i concorrenti! Al sotto-porta- 
foglio, almeno cento! Dell’elenco di questi 
ultimi facciamo grazia ai lettori del « Cro- 
ciato » | | Li 

Abignente, Aguglia, Alessio, Baccelli A., 
Bertolini, ‘ Bettòlo, Bianchi, L., Carcano, 
Cocco-Ortu, Colosimo,  Daueo, Di Sant’0- 
nofrio,  Fera, Ferraris Maggiorino, Frade- 
letto, Galimberti, Giovanelli, Girardi, La- 
cava, Martini, Morelli-Gualtierotti, Orlan- 
do, V. E.. Pinchia, Pozzi D., Rava, Ron- 
chetti, Schanzer; Valli E. e Wollemborg.. 

À costoro va aggiunto il Ciuffelli che — 
peggio degli altri! — si è trovato nella 
dolorosa. ed umiliante posizione. di dover... 
lasciare l’osso iche aveva già tra i denti 
per far posto-all’on, Galissano ! 

———_—_—__-—_@-<e--<>e-———____m 

  

   © Lettore dell’“Asino,, «|: 
che voleva uccidere il Papa 

Il gravissimo attentato d’ un Istrianio 
nella Basilica Vaticana. 

L’ autore dell’attentato è un asinaro. 

Roma, 4. — Stamane alle ore 10.25 
nella Basilica Vaticana . si. celebrava la 

Messa cantata, presenti i canonici ed il 
capitolo ; celebrava Mons. Orzi; quando, 
tutto ad un tratto, si udì rimbombare il 
colpo di un’arma da fuoco, a cui tenne 
dietro il grido di uomo. Vi fu un momento 
di grande panico ; specialmente le signore 
erano spaventatiasime. Le guardie e Mons. 
Jasoni aàccorssro nel punto da dovs era 
partito il colpo e si trovarono di fronte ad 
un uomo, pallido, dell’apparente età di 
cinquant'anni, alto di statura, robusto, con 
due grandi baffi bianchi. L’ individuo aveva 

‘in una mano un revolver; le guardie lo 
ammanettarono, gli tolsero il revoiver, e lo 
trascinarono verso la via d’ uscita, per con- 
durlo agli uffizi del vicino commissariato 
di P. S. 

Non appena avvenuto il fatto, molti con- 
{ sigliarono i Canonici a non continuare nella 

funzione; ma il prefetto del coro rispose: 
« Dopo quello che è accaduto, tanto più 
‘abbiamo il dovere di pregare». Ed i Ca- 
nonici continuarono nel Vespero e nell’ Uf- 

ficiatura. va, 
Dietro all’arrestato veniva la guardia di 

P. S. Emilio Manarini cha sanguinava da 
un braccio; la palla del revolver, pas- 
sando fra il celebrante Mons Orzi e il 
concelebrante Mons. Rocchi era andata a 
conficcars nel braccio della povera guar- 
dia di servizio a S. Pietro. 

E° encomiabile il sangue freddo del- 
l’agente il quale, banchè ferito, si slanciò 
contro il feritore e lo disarmò trattenen- 
dolo assieme a Mons. Jasoni, fino anche 
non giunsero le altra guardie. — 

L’arrestato è certo Pietro De Santi d’anni 
68 da Dignano (Istria). 

Interrogato sul perchè avesse commesso 
l’atto insano, il De Santi rispose che lo 
fece perchè nemico della religione e dei 
preti. Volevo — egli dissa — uccidere un 
prete qualunque. La religione è un’ impo- 
stura è i preti mi hanno fitto molto male. 

Dichiarò di aver voluto ammazzare il 
Papa e perciò tentò di entrare in Vaticano | 
prima cantiere, poscia come gerdarme. Le 
sue domande vennero respinte. 

Negò di essere anarchico o socialista, ma 
ammise d’essere un fedele lettore del- 
l’Asino. i 

Si tratta certamente di uno squilibrato, 
montato dalla lettura dsi giornali socialisti. 
In una perquisizione, gli vennero rinvenute 
in tasca 104 lire ed un coltello oltre mi- 
sura. Sarà imputato di tentato omicidio, 
ferimento a porto d’arma. 

AMARO BAREGGI 

a Divina Commedia nina? 

  

Il Prof. Paolo Amaducci, provveditore 
agli studi di Rovigo, che ha, trovato l’ ispi- 
razione: della Divina Commedia  nell’opu- 
scolo XXXII, d:1 granda Ravennata S. Pier 
‘Damiani, è stato intervistato. L'opuscolo 
tratta delle mansiones — soste  - degli 
ebrei nel passaggio dal :leserto alla terra 
promessa. 

Gli Ebrei, partendo dall’Egitto per av- 
viarsi nella terra promessa impiegarono 
quaranta anni e fecero quarantadue fra 
marcie e fermate. Feeero quarantadue man 
stones. S. Pietro Damiano, seguendo la 
Bibbia — precisamente il paragrafo 33 dei 
Numeri — scrisse l’opuscolo e lo intitolò a 
questo modo: De quadragesima sive de 
quadraginta duabus Ebreorum mansionibus. 

| E° un breve trattato, questa piccola opera, 
poco voluminoso, scritto in latino me- 
dioevale. E° diviso il capito.i e si com- 
pone di tre parti: — il proema0, il corpo 
centrale e l’epilogo. 

Nel corpo sono trattate le mansiones, le 
soste del viaggio del popolo d’Israele verso 
la terra promessa. Il questa parte dell’opu- 
scolo XXXII, sono indicati da Pier Da- 
miano i sensi nei quali le sacre scritture 
devon essere intese: non solo letteraria- 
mente cioè, ma anche figurativamente, spi- 
ritualmente. Pier Damiano dà ed ogni 
maristo una significazione letterale ed ogni 
mansio ha un proprio nome. Infine, nel- 
l’epilogo — per dire di tutte tre le parti 
componenti l’opuscolo — l’autore si ri- 
volge al « confratello Ildebrando » e così 

‘gli dice, ‘presso a poco: — 0: tu puoi 
continuare da solo questo studio: io ti ho 
aperto le porte d'altri misteri. 

Ora il viaggio di Dante dall’uscita della 
Selva «aspra e selvaggia » fino all’Empireo” 
altro nun è che il viaggio degli ebrei da 
l’Egitto alla terra promessa. — La Divina 
Commedia — dopo la scoperta delia sua 
fonte — si può dividere in 42 marcie, e i 
.sonsì allegorici di queste sono quelli spie- 
gati dal Damiano. 

Dante ha seguito San Pietro Damiano 
nelle linee generali e passo passo nei primi 
quattro dell’Inferno, nel primo e negli 
ultimi sei del Purgatorio, in tutti quelli 
del Paradiso. 

Tutte leallegorie tutti i misteri che hanno 
affaticato invano la critica dei commenta- 
tori sono ora spiegati. Virgilio sarebbe, ad 
sempio, la parola dsi dottori; Batrice, 

la fede cristiana; e le tre fiere, le tenta- 
zioni e le persecuzioni suscitate dal dia- 
volo, il veltro Gesù Cristo che deve ritor- 
nare alla fine del mondo-a combattere l’An- 
tecristo. Matelda, infine, la grazia. dello 
spirit» santo. Conoscendo la tessitura delle 
Mansiones ogni dubbio interpretativo della 
Commedia: è sciolto. 

Dante averebbe conosciuto le «mansiones» 
del Santo, come suo successore nell’inse- 
gnamento a Ravenna dello studio di lettere 
latine : la divina commedia infatti fu com- 
posta all’ombra dell’ospitalità di Guido da 
Polenta. ‘© ‘ 

Dante dus volte ricorda cha la scrittura 
va interpretata nel senso letterale, allego- 
rico e moral», e tutte e due le volte no- 
mina gli Ebrei uscenti dall'Egitto. Così 
l’esilio da Firenze adombrerebbe il viaggio 
degli ebrei. 

Nel Paradiso il santo che più festeggia 
i bsati è S. Pier Damiani. 

INTERMEZZI 

La Magia del Potere 
La virtù magica del «Potere» è stata più 

volte esaltata su queste colonne e compro- 
vata con numerosi esempi. 
di ministro ha la virtù di riconciliare colla. 
vita e colla realtà molti visionarii e molti ri- 
belli. Sarà forse un po’ perchè il visionarismo 
e la ribellione sono gradini eccellenti, al 
pari di altri, per salire fino alla feluca. — e 
lo sa l’on. Cabrini. Ma c'entra anche,... E 
esemplifiichiamo con vantaggio della chia- 
renza e della brevità. Il primo: gennaio di 
quest'anno, richiamate da un decreto di 
Briand, sono ritornate a curare gli infermi 
dell'Ospedale civile di Avignone, dal quale 
erano state espulse brutalmente, durante la 
campagna anticongregazionista, le suore... 

Non crediate, però, che l’atto del mini- 
stro morituro fosse spontaneo. Le suore 
sono tornate semplicemente perchè il de- 
putato radicale del luogo e tutti i consi- 
glieri comunali, ugualmente radicali, han 
domandato al capo del Governo il ritorno 
allo statu quo. La laicizzazione applicata 
all'ospedale della vecchia città dei Papi, 
aveva fruttato una serie di fenomeni finan- 
ziarii e morali, che urgeva troncare sen- 

z’altro... Ed i radicali d’Avignone sono 
gente pratica anzi che no, 

L’altro episodio è questo. Saranno due 
settimane, un religioso, che sta a capo 
d’una congregazione di missionarii rice- 

veva la visita di un deputato radicale so- 
cialista, rappresentante una delle più tor- 
mentate colonie francesi d'Oltremare: mat- 

  

  

  tiamo che si tratti della Guiana. 

Il portafoglio | 

  
a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, 

il dsputat) radicale e socialista veniva a 

chiedergli, senza preamboli superflui, l’or- 
ganizzazione d’una missione cattolica nel 

suo feudo elettorale; perchè — spiegava — 
le cosa laggiù vanno a rotoli dal’ giorno 

in cni, per l’applicazione della legge di 
separazione, i curati bianchi si sen visti 
costretti a tornare in Francia, abbando- 
nando le chiese. La popolazione coloniale 
pare sia in preda ad un vivo fermento, ed 
un’agitaziona d’ ispirazione religiosa pare 
vada assumendo un carattere anti-francese. 

Il religioso rispose che non domanda di 
meglio, ma che bisognava rivolgersi — 
prima che a lui — al ministro delle co- 
l nie, perchè s’impegnasse a non porre 
ostacoli all’ invio dei missionari. 

La sera di quello stesso giorno, a Pa- 
lazzo Borbone, Briand veniva seppellito 
sotto l’ordine del giorno del radicale -Malvy, 
che biasimava il governo per. la sua debo- 
lezza eccessiva verso i missionari ed i re- 
ligiosi. Ora, tra quelli che votarono il bia- 
‘simo contro il governo, v'era l'ottimo de- 
putato radicale socialista, l’eletto gei co- 
loni d’oltremare. ; 

Il quale — cessato l’ intermezzo della 
crisi — è tornato a picchiare alla porta 

del religioso... E l’epilogo di tutto è stata 
una circolare telegrafica del ministro delle 
colonie perchè, nell’interesse della politica 
francese e del deputato radicale-socialista 
in particolare, i funzionari della repubblica 
lascino che i missionari della Congrega- 
zione sbarchino ed operino in pace. 

Così potete spiegarc — in parte — la 
« magia dal potere. » ’ 

Il vice ministro degli interni... 
Venerdì scorso, alla Camera francese, 

Bonyssoa interpellò il governo sulla auto- 
rizzazione accordata alle suore Orsoline di 
Uzas in seguito a passi fatti‘ dall’attuale 
sottosegretario Emilio Costant, quando era 
daputato, presso Briand. 

Il motivo dell’interpellanza è abastanza 
curioso. E' noto che la.caduta di Briana fu 
provecata dall’attacco mossogli per la mo- 
derazione di cui egli, al dire di certuni, a- 
veva dato prova nell’applicare la legge sul- 
lo scioglimento delle Congregazioni religio- 
se. Fra coloro che votarono contro di lui 
vi fu anche il Constant, il quale in com- 
penso raccolse la nomina a sottosegretario. 

Ora, Bonysson oggi protesta, che Con- 
stant non è adatto ad assicurare la appli- 
cazione delle leggi laiche, appunto per il 
fatto rimproveratogli, il quale e assai più 
grave dei fatti che Constant edi suoi ami- 
ci addebitarono a Briand. 

Monis, presidente del Ministero, assunse . 

le difese di Constant, coll’osservare, che il 
primo collega, senza. peccati in materia, 
lanciasse la pietra..... % 

erchè? Perchè? 
Il Giornale d’Italia chiede : 
— Perchè Giolitti, che aveva irriso al 

suffragio universale, e ‘combattuta l’inden- 
nità parlamentare, propone ora l’una e 
l’altro ? 

| — Perchè Giolitti, clie .aveva ‘imposto 
a Luzzatti il voto obbligatorio e le cautele 
nell’allargamento ha abbandonato il primo 
e le seconde ? 9 

— Perchè Giolitti, che aveva sostenuto 

    

Bertolini contro B.ssolati è poi andato con 
Bissolati contro Bertolini ? 

— Perchè la crisi, cominciata con le 
dimissioni di Cedaro e di Sacchi, è finita 
coll’uscita di Luzzatti e di Fani? 

— Perchè Giolitti, dopo aver combattuto 
aspramente il blocco, è diventato bloccardo ?__ 

— Perchè i giolittiani, eletti quasi tutti 
con l’appoggio dei cattolici, dovrebbero al- 
learsi ai popolari ? £ 

— Perchè si è espulso l’on. Luzzatti, 
sa voleva mantenere l’alleanza fra giolittiani 
e radicali ? 

— Perchè Ciuffelli è stato considerato 
meno liberale di Calissano ? 

— Perchè Facta e Tedesco volevano l’ob- 
bligatorietà del voto con Luzzatti e. non la 
vogliono più con Giolitti ? 
— Perchè Giolitti ha cominciato col so- 

cialista Bissolati ed ha finito col quasi con- 
servatore Nitti ? i 

— Perchè i socialisti, dopo aver diffa- 
mat» Giolitti, si prostrano ai suoi. piedi ? 

— Perchè Enrico Ferri, parlando di an- 
dare al Quirinale, è un «transfuga» e 
Bissolati andandovi, si è rivelato un « uomo 
di genio » ?_ 
— Perchè Nitti era ieri per i socialisti 

un conservatore nichilista ed è oggi un 
democratico ? i 

— Perchè Sacchi e Credaro si sono di- 
messi per il voto dei radicali e sono rima- 
sti al governo senza consultarli ? 

— Perchè Finocchiaro ha chiesto l’anti- 
clericalismo a Sonnino e non l’ha chiesto 
a Giolitti ? 

— Perchè Giolitti ha accusato Luzzatti 
di aver rovinato il bilancio dello Stato e 
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ha tenuto Tedesco, ministro del Tesoro con 
Luzzatti ? 

— Perchè Giolitti è uscito dalla maggio- 
ranza del 18 marzo ed ha chiamato Bisso- 
lati, la cui mozione egli aveva fatto re- 
gpingere ? 

— Perchè si vuol far credere che Gio- 
litti abbia avute lo scioglimento della Ca- 
mera, mentre Bissolati ha detto agli amici 
che lo scioglimento non si era ottenuto ? 

— Perchè la deputazione piemontose, 
amica dei parroci, è proclamata ultra libe- 
rale ? 

— Perchè Giolitti, dopo l’alleanza col 
Vaticano, ha voluto l’alleanza cogli anti- 
clericali ? 

— Perchè Giolitti è passato da Tittoni 
a Bissolati ? 

— Perchè usciti Luzzatti e Fani di de- 
stra, è rimasto Di Scalea, che pure è di 
destra ? 

— Perchè Battaglieri, che doveva andare 
all’interno, è finito alle poste e Vicini, 
che era alle poste, è stato promosso all’i- 
struzione ? : 

— Perchè hanno liquidato Gallino e Teso 
rimanendo Facta e Credaro, ed hanno pro- 
mosso Calissano e Vicini, andandosene Luz- 
zatti e Ciuffelli ? 

  

  

— Perchè, mettendo in programma la 
riforma [Una Giolitti ha preso Nitti 
che non la vuole? 

— Perchè Giolitti ha difeso TRI Otru $ 
contro Nitti e poi ha messo Nitti nel di- 
castero di Cocco Ortu ? 

— Perchè l’antica maggioranza, che vo- 
tava per Giolitti conservatore, dovrebbe 
votare per Giolitti popolare ? 

Incidente: d’automobile al Card. Mercier. 
Bruxelles, 4. — Ieri il cardinale Mercier 

arcivescovo di Malines, si recava per una 
visita a Waterbo ed aveva preso posto in 
un’automobile messa a sua disposizione da 
un ricco industriale del luogo. L’automo- 
bile procedeva ‘ad una velocità normale 
quando, allo sbocco di una via si trovò 
dinanzi un mendicante che attraversava la 
strada. Lo chauffeur volle evitare un inve- 
stimento le cui conseguenze sarebbero state 
gravissime, ma mandò inveco la macchina 
ad urtare contro alcuni alberi. L’automo- 
bile rimase completamente distrutta. Il car- 
dinale Mercier ha riportato numerose fe- 
rite al viso ed ha avuto molti deuti spez- 
zati. Lo chauffer ha riportato delle lesioni 
interne. 

  

  
  

DALLA PROVINCIA 
  

Por la Forrovia Cine: Pt 
Ieri a Palazzo Belgrado ebbe luogo una 

conferenza tra i signori ing. cav. D. Ro- 
viglio, presidente della Deputazione Pro- 
viticiale, co. cav. A. Caratti, deputato, ing. 
cav. G. spe Cantarutti e i signori cav. prof, 
F. Musoni e ing. Luigi Liccaro del Comi- 
tato per la ferrovia Cividale-S. Pietro al 
Natisone. 

In seguito a uno scambio d’idee relati- 
vamente alla diversa importavza dei tre 
noti progetti dal punto di vista degli inte- 
ressi nazionali, provinciali e locali, fu ste - 
bilito che a una prossima riunione gene- 
rale del Comitato, oltre i rappresentanti 
della Provincia, debbano. essere invitate 
anche la Società Veneta e la Società indu- 
striali interessate alla costruzione della 
nuova linea. : 

  

Cividale 
I coscritti. 

(4). Questa mattina i coscritti cividalesi 
della classe 1891. prima di recarsi ella 
stazione ferroviaria per. portarsi in Udine 
presso il Consiglio di leva, vollero appen- 
dere una corona fra le due lapidi a Vitto. 
rio Emanuele II. e Garibaldi poste sulla 
facciata del Municipio e ciò per vnorare 
il cinquantesimo della unità italiana. 

Oratori per l’occasione furono i sigg. 
‘Zuliani avv. Romano e Pattarino un rap- 
presentante di una casa commerciale. Quei 

‘ giovanotti dopo aver inneggiato alle Patria, 
preceduti da una banda musicale si av- 
viarono alla stazione e con il treno delle 
7 e 12° partirono alla volta di Udine. 

Viabilità. 

Ì frazionisti di Rubignacco stanno pre- 
sentando una domanda al Consiglio comu- 
nale per ottenere che la strada composta, 
che dal loro paese pei casali dietro il ma- 
cello attraversando la strada ferrata Civi- 
dale- Udine, mette alla località detta — al 
Gallo — ‘venga sistemata. Tale lavoro ren- 
derebbe detta strada praticabile ai carri 
diretti a Grupignano, Premariacco, Moi- 
macco, .Bottenicco, Udine, non solo; ma 
anche al trasporto dei morti di Rubi- 
gnacco al cimitero maggiore. 

S. Daniele 

Ricreaforio Testivo. 
La gioventù oggetto delle più confortanti 

speranze della religione, della famiglia e 
della patria, e simbolo superbo di quell’e- 

“terna giovinezza, che sempre brilla sulla 
fronte gloriosa del Dio dei secoli, ha in- 
frante le tavole dei doveri più sacrosanti 
e delle virtù più belle! 

E si è che gettando lo sguardo su que- 
sti fiori dell’umanità destinati ad appassire 
innanzi sera, qualora cuori generosi non 
vengano loro in aiuto, che forte erompe 
dall’animo di tutti il ‘grido solenne nel- 
l’ora presente: 

« Salviamo la gioventù ! » 

L’affstto sacro alla religione, alla fami. 
glia, alla patria ci sospinge. 

Questo grido risponde al desiderio di 
mille cuori. 

E in tutti i grossi centri del. nostro 
‘forte Friuli noi vediamo istituire dei ‘Ri- 
creatori, ove i giovani vengono ritemprati 
a sana, forte educazione civile e patriottica. 

Nè la nostra città, mai a nessuna se- 
conda nelle nobili iniziative seppe rasse- 
gnarsi a star inerte in mezzo al rifiorire 
intorno a lei di tante moderne istituzioni. 
E volle aggiungere alla corona, che cinge 
la sua gloriosa fronte qual preziosa gemma 
il «e Riereatorio Festivo ». 

Già dalla prima domenica di maggio del- 
l’anno scorso si incominciò a dare ogni 
festa onesto svago a un centinaio di gio- 
vanetti sulla spianata del Castello. 

Pe16 s’ imponeva la necessità di acqui- 
stare un locale con c rte onde poter rac- 
cogliere più giovani che tornasse possibile, 
e dare alla istituzione tutto lo sviluppo 
richiesto dalle moderne esigenze sociali. 

Il nuovo locale wenne acquistato un mese 
fà e così affrontò il grave problema e si : 

| fai che non ti fai sentire? lo risolse felicemente, 
E Sandaniele tutta applaudì alla nobile 

iniziativa. 

  

Le signore si costituirono in comitato e 
diramarono a tutte le famiglie onde racco- 
gliere le offerte, la seguente 

CIRCOLARE. 

Illustrissimo Signore, 

Facciamo appello al suo buon cuore per 
un’opera eminentemente buona, perchè di- 
retta al bene della cara gioventù. 

E’ sorta la bella idea di fondare anche 
nella nostra cittadina il Ricreatorio Fe- 
stivo, che tanti vantaggi sta apportando in 
altri "centri importanti del ncstro Friuli, 
ove fiorisce da qualche tempo ammirato è 
sorretto da ogni ceto di persone. 

Esso si prefigge il fulgido ‘e nobile scopo 
di raccogliere i nostri giovani in modo spe- 
ciale nei gi.rni festivi, in ambienti buoni 
e sani. per. nobilitare ed educare il loro 
animo e rafforzare i loro muscoli e prepa- 

dallo scetticismo che avvilisce i cuori e 
dalla fiacchezza, che snerva i caratteri. 

Le sottoscritte costituitesi in Comitato 
per raccogliere le offerte necessarie all’at- 
tuazione dell’attraente e forte idea, rivol- 
gono un caldo appello alla cortese bontà 
del.suo cuore gentile, fidenti che la no- 
biltà della. causa Le Sarà sprone a gene- 
roso sostegno. 

Il Comttato. 

Signore : Angeli-Asquini Lia, Asquini- 
Gonano Anna, Bianchi-Micoli Giuseppina, 
Bianchi Mica, "Buoso-Miotti Eleonora, Buoso 
Elena, De Concina March. Camilla, " Corra- 
dini-Asquini Blandina, Corradini Olga, Cor 
tesi-Asquini Iole, Farlatti Di Caporiacco 
Cont. Ida, Gonano Toran Bar. Sofia, Iogna- 
.Bianchi Angelina, Menchini - Castarlegio 
Anna, Milani- Varisco Adulgise, Mulini-Pi- 
rona Maria, Moro-Bertoli Adelaide, Nar- 
ducci-Bonin nob.. Luigia, Narducci nob. 
Rina, Narducci nob. Giulia, Narducci nob. 
Margherita, Pellarini Pulsatti Giulia, Piuzzi 
Cruzzola Rina, Rana-Franceschinis "Noemi, 
Rainis-Zugni Maria, Rassatti-Brusadin Cle- 
mentina, Rassatti Luigia, Rassatti Aurora, 
Ronchi Cont. Carolina, Ronchi cont. Maria, 
Ronchi Cont. Gabriella, I Con- 
cina Cont. Giulia, Sonvilla eresa, Zanna- 
Micoli Cristina, î 

In questa lista figurano, come si vede i 
nomi delle più distinte Signore, le quali 
certamente sapranno consacrare e mente e 
cuore a sì gloriosa istituzione, 

Il Padre Pio Gabos tenne l’annuauciata 
Conferenza sul Ricreatorio alla quale se- 
guirono le adunanze nei siagoli borghi. 

In questi convegni i capi-famiglia si no: 
minarono i loro rappresentanti per ogni 
borgata i quali coadiuvassero il Comitato 
nella raccolta delle offerte, | 0° 
‘Avanti! 
Per la Religione, per la Famiglia e per 

la Patria!.. Preveni, 

Tarcento 
Fracellato sotto una macina. 

(4). Una orribile disgrazia accadde: sta- 
mane nella vicina Vedronza. Un operaio 
certo Avian Francesco, lavorante presso il 
mulino del signor Enrico Flora, mentre 
stava lubrificando le ruote di trasmissione 
d’una macina, veniva impigliato fra i denti 
e tratto sotto rimanendo orribilmente efra- 
cellato. 

Il dott. Bagnara chiamato d’urgenza si 
portò sopraluogo ma non potè far altro che 
«constatare il decesso . dell’ infelice operaio, 

Questi lascia la moglie e parecchi bam- 
bini. ; 

Un annegato. 

Nel laghetto soprastante la cascata di 
Taipana fu pescato il cadavere del brac- 
ciante Luigi Coss, d’anni 62, 

Il Coss era FIDI sa casa dal giorno 
26 marzo. 

Premariacco 
Aumenti... 

Tre nuovi aumenti già A in La 
e IIa lettura al segretario comunale, alla 
maestra della Ia classo mista, pure di   
Premariacco, e allo stradino. Santo cielo! 
Ma e tu, beccamorti, ‘e tu, 0 nonzolo, cosa 

All'altezza dei tempi? Povero. Bilancio 
Comunale! 

rarli in tal modo alla religione, alla patria. 
«qual glorioso vanto e robusta difesa, liberi 

Ipplis 
La questione del medico. 

K° risolta felicsmante coll’accettazione 
da parte dell’ esimio dott. Rostegno al de- 
licato incarico a condotta piena :-— se non 
erro — eominciando dal 1.0 del mese corr. 

La festa degli alberi. 
Indetta dal Consiglio Comunale in omag 

gio alle disposizioni scolastiche ministeriali 
avrà luogo qui fra giorni la festa degli 
alberi, per parte della scolaresca. 

Scuole nuove. 

Il Consiglio va pensando all’ erezione di 
due nuovi locali per le scuole, dei quali 
uno sorgerà, si spera, in povizione tale da 
poter f.vorire anche la frazione di Leproso 
e casali che per la distanza del centro si 
trovano a disagio in questo punto. 

Dulcis in fundo. 

E° imminente il-rialzo dl’ imposta ‘anche 
per i comunisti di Ipplis, reclamato dalle 
esigenze del bilancio che è continuamente 
tormentato per disposizioni superiori a far 
fronte a nuove. spese e a nuove manuten- 
zioni, L'aumento è di L. 0.05 per.lira di 
rendita. Un po’ alla volta! 

S. Vito al Tagliamento 
Cronaca nera. 

(4). Quest’oggi, alle 12: cessava improv- 
visamente di vivere la madre del nostro 
Direttore Didattico sig. Carlo Fattorello, 

‘colla famiglia del figlio. 

VARIE DI PROVINCIA 
S. LEONARDO DEGLI SLAVI. — La 

funzione trigesimale per don Antenio Cus 
— fissata per sabato p. v. — incomincerà 
alle ore 9, 

  

BUIA. — Venerdì passato, Pant pene- 
trati furtivamente in casa di certo Pezzetta 
Luigi mentre costui erasi mamentaneamente 
assentato, gli rubarono dalla dispensa due 
pezze di "formaggio e due kg. di burro, 
per un importo di L. 35 circa; la bene 
merita indaga. i 

Venuti Pietro minacciando costui di morte. 
Grazie all’ intromissione dei famigliari e 

di alcuni paesani, il Dal Negro fu amm in- 
sato e disarmato. 

Venne però sporta aiuta a Reali Ca- 
rabinieri. : 

l'arte drammatica 
mei mostri Circoli > 

(NOTERELLE). 

«Glauco» ;;mi risponde nel N. 72 del 
Crociato a proposito di un mio articolo che 
porta il titolo soprascritto, e poichè mi si 
è fatto l'onore di un commento,. di una 
risposta qualsiasi, mi conforta il pensiero 
che nel campo della drammatica dei cir- 
‘coli nostri: vi è ancora qualcuno che si 
interessa veramente della questione che è 
pure così importante. e così vitale per noi. 
Io adunque ringrazio il. sig. « Glauco » 
che non ho il piacere di conoscere ed en- 
tro subito nell’argomento, i 

Anzitutto il sig. Glauco mi accusa ‘di 
un'assoluta mancanza di praticità e, a 
quanto pare, di una verbosità secondo lui 

  

di essere prolisso, e me ne appello alla 
Redazione del Crociato, ma certamente in 
quell’articolo ho dovuto allungarmi un po’ 
per dimostrare che appunto nen intendevo 
fare dell’Accademia, ma rilevare ub fatto 
qualsiasi che tutt. possono vedere e toc- 
care con mano. Io ‘non credo affatto di 
andare nelle nuvole, egregio signor Glauco, 
affermando che uno dei mezzi per la for” 
mazione drammatica dei nostri giovani è 
la lettura di modelli eccellenti di codesta 
arte. Ora perchè non faremo conoscere ai 
nostri giovani le gemme della letteratura 
drammatica ? Ma, e se i giovani non ap- 
prenderanno da questi grandi maestri che 
ci hanno preceduto tutto il fascino potente 
della scena, che cos’è che potrà far sentire 
nell’anima loro un affetto veramente pro= 
fondo per li recitazione? Forse qualche 
commediola o qualche farserella. fatte per 
uso e consumo delle case editrici 
magazzini librai? No, no, 
Glauco, vi è in tutti noi qualche cosa di 
innato che. ci spinge alla contemplazione, 
alli ammirazione del bello. Kd anche nella 
gente semplice e poco colta codesto senti- 
mento c’è forse latente ma che può svi- 
lupparsi a poco a poco; Ella stessa dice 

che crediamo », 
Ella afferma poi, con leggerezza per lo 

meno, che i nostri grandi autori della 
drammatica non vengono più letti nemmeno 
dai compositori ‘moderni di teatro ;- sarà 
vero .0 non sarà vero? Io non lo so e non 
faccio uni discussione soverchia su questo 
punto che non è interessante per noi. 

Ma io credo che Schackspeare, Alfieri e 
{ Goldoni siano studiati e letti e commentati 

più di quello che. Ella non pensi perchè 
l’arte vera ‘attraversa i tempi e il genio 
« vince di mille. secoli il silenzio » e si 
afferma e si impone cinta di una luce che 
non conosce tramonti. 

continua. dicendo che è « ancora meno pra- 
tico far conoscere ai giovani la differenza 
fra la drammatica antica e moderna, il 
momento storico dell’arte e simili ». Dica 
invece il sig. Glauco che ciò non sarà as- 
solutamente indispensabile di necessità di 
mezzo (prendo a prestito una frase un po’   
  

‘ teologica) ai nostri. giovani la conoscenza 

Acqua. 
  

loro; ma scusi egregio sig. 

la quale era venuta a passare alcuni giorni 

TRASAGHIS. — Io l’altro per motivi. 
di interesse il paesano Dal Negro Giovanni. 

‘armato di coltello si presentava in casa di 

pessimismo». 

o- inutile o dannidsa: Io non ho l'abitudine. 

e dei | 
egregio signor’ 

che noi tutti siamo attori « più di quello 

Il sig. Glauco poi   
  

  

di un po’ di storia del teatro, ma se si 
comincia a far loro conoscere qualche au- 
tore di epoca differente essi stessi senti- 
ranno il bisogno di domandare il perchè 
di codesta differenza nell’eloquio e nella 
sceneggiatura. Io voglio ammettera che se 

«i giovani non saranno delle acquile non 
saranno poi delle talpe addirittura. 

Il Sig. « Glauco: dice che la Gioventù 
Friulana è nuova a questa manifestazione 
scenica : quindi non sottilizza tanto sulle 
idee. 

Ma è appunto perchè codesti giovani non 
la conoscono questa scena che bisogna a 
poco a poco creare l’ambiente intorno a 

Glauco, come 
potrà pretendere di formare i giovani alla 
drammatica \e formarli veramente, sonzà 
parlare mai a loro di codesta arte, delle 
sue regole, delle sue vicende dei suoi 
maestri, della sua missione? A Lei sembra 
un tirocinio troppo lungo questo per i gio- 
vani attori, ma noa dico mica che non si 
possa cominciare con delle piccole coserelle, 
con delle commediole minuscole, con degli 
scherzi brevi e succosi! E chi pretende di 
far recitare l’Aristodemo o il Todero a dei 
giovani che contano aticorai passi entrando 
nel palcoscenico? La lettura dei buoni au- 
tori antichi e’ moderni non è, e non deve 
e non può essere il solo mezzo per la for- 
mazione drammatica dei giovani ed ine- 
sperti allievi ; 
e si istruisce mentre gesticola sulla scena, 
.ma io intendo parlare di una formazione. 
e di una educazione un po’ comnleta. An- 
che le piccole produzioni sono tirocinio : 
ciò si comprende benissimo e sono tanti e 
diversi i coefficionti che formano l’anima 
drammatica dell’attore. 

E° cosa elementarissima che si cominci 
«dal poco e si vada al molto e dal facile al 
difficile; ne son pieni tutti i trattati di 
pedagogia ! O mi sono mal spiegato io: op- 
pure il sig. Glauco non mi ha compreso. 

Il fatto poi che dapertutto si sia piantato 
un palcoscenico può significare fino ad un 
certo punto la bontà del terreno perla 
drammatica ; si sentono alle volte cose im- 
possibili ; parlo anch’ io per esperienza e 
non già seguendo qualche astratta. teoria. 

E° verissimo che si recita, ma come'si 
recita ? Non è certo qui il caso di farci la 
corte ma di parlarci. chiaramente. 
rissimo che si sentono delle produzioni 
recitate veramente con senso artistico ma 
poche purtroppo! 

Io poi non capisco come la rivalità e la 
invidia fra i giovani possa’ far sospettare 
la esistenza di buoni attori « contro il mio 

Egregio sig. Glauco vi pos- 
sono essere delle rivalità molto relative e 
piccole .invidie esistono da per tutto den- 

tro e fuori della scena, ma io ho veduto 
co” miei occhi codesta rivalità fra dei gio- 
vani che dell’attore non avevano altro che 
il vestito e mal portato anche quello! 

Certo, bisogna ridurre ai minimi termini 
che si può l’invidia fra i giovani è credo 
che il mezzo più sicuro nel campo della 
drammatica sia di non accentrare troppo le 
parti principali su di un giovane, ma cer- 
cando fra gli altri giovani l’ inclinazione 
più, o meno pronunciata per un carattere 
o per un altro si sposti la situazione; e 
così si darà campo ai giovani di far pre- 
valere in differenti modi le loro differenti 
attitudini, e ne guadagnerà l’esecuzione e 
l interpretazione dei soggetti. 

Veniamo ora alla mancanza 
produzioni drammatiche, 

In questo punto il mio commentatore 
dimostra una «certa ingenuità che mi fa 

Cronaca 

di buone 

  

  

‘pevo anch’io tutto ciò ; 

certo che l’attore si educa: 

: Bosicchia. 
‘che non sono ‘entrato in quest’ argomento 

E’ ve-. 

“Cs 

un po’ sorrìdere. Egli dice : si può scegliere 
fra tutta la colluvie di produzioni che si 
sono lanciate in questi anni fra i nostri 
circoli, e si può ridurre, tagliare, tagliuz- 
zare : si possono fare cento altre operazioni 
anatomiche sulle commedie e sui drammi 
che ci piovono adosso. Per bacco ! Lo sa- 

bisogna fare di 
necessità viriù e quando non c’e il meglio 
scegliece il meno peggio. Ma io facevo ri- 
levare appunto la manchevolezza sconfor- 
tante di buone opere nel nostro campo 
drammatico, e dicevo che si dovrebba scri- 
vere meno e pensare un po’ di più. Per- 
chè per trovare qualche cosa di passabile 
bisogna rovistare un emporio di libretti ? 
Perchè questa mancanza negli autori di 
quel senso pratico della scena senza del 
quale è affatto vana l’opera loro indipen- 
dente del valore artistico? E poi quando 
si comincia a tagliare e a scorticare una 
produzione. credo: sia miglior partito di 
metterla addirittura da una parte in aspet- 
tazione di migliori eventi, Il più delle volte 
non è uva palata che bisogna sopprimere, 
un dialogo. un po” noioso, qualche cavat- 
tina insulsa ma è proprio "lo scheletro che 
ha bisogno di essere radrizzato e:ritoccato 
qua e-là in tutti i punti. Qui sta  il'noc- 
ciolo ! . 

Ci vuol altro ! borbottava Don Abbondio 
‘in quella fatal sera salendo le scale! 

— Sarebbe certamente desiderabile che la 
persona addetta all’ insegnamento in un 
palcoscenico sapesse comporre all’occasione 
per gli attori non ancora formati! Ma è 
cosa che ben raramente ci tocca vedere. 

Io ho avuto la fortuna nel. mio modesto 
tirocinio drammatico di essere stato edu- 
cato e addestrato da un maestro che com- 
poneva ‘allora per noi.non soltanto scherzi, 
farse, monologhi, dialoghi e. via dicendo, 
ma vere commedie e ‘drammi dove i ca- 
ratteri' che: ‘campeggiavano eravamo ‘noi, 
proprio noi, quindi. non ‘è. meraviglia se 
le parti ci ‘entravano e le sentivamo va- 
ramente dentro di noi. Il maestro-‘era ap- 
punto. costretto dalla assoluta mancanza di 
buone produzioni a supplire con la mera- 
vigliosa versatilità del suo ingegno profondo. 
E “quel maestro si chiama mons. Arcangelo 

Scrivo. questo per : dimostrare 

ad occhi chiusi, facendo soltanto della ret- 
torica, ma perchè avendo vissuto molti 
anni in mezzo a codesto piccolo mondo 
drammatico credo di conoscerlo e di essere 
pratico abbastanza per poterne parlare. con 
un po’ di cognizione di causa. 

Per ultimo il signor Glacco mi dice che 
c'è pure nel Friuli un nostro autore mo- 
derno nella persona del prof. Giuseppe 
Ellero. 

In ciò io mi associo pienamente alle 
parole del mio commentatore, 
il. prof. Ellero sia uno fra i pochi d’Italia 
che abbiano scritto delle produzioni in 
gran parte veramente buone e adattabili 
alla maggioranza dei nostri circoli, 

E° un grido di invito quèllo che il sig. 
Glauco fa al prof. Hllero? Ebbene fse è 
così unisco aache io la mia povera voce; 
e mi auguro. che fra le scene sorgenti 
all'ombra benefica dei nostri circoli, per 
io avveaire si rinnuovi continuamente una 
commedia buona e profonJamente educa- 
trice, affrettando col pensiero il giorno 
che sulle grandi scene dei nostri teatri 
ritorni un’arte nella quale come disse il 
Panzacchi « l’artista non si. collochi me- 
diatore. e sollecitatore. fra la nostra co- 
scienza e gli istinti meno nobili della no- 
stra natura ». Picco Vettorel 

  

Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 

DIARIO SACRO; 

Giovedì 6 — s. Celestino. 

  

Fiere e mercati della Provinnia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, 
gnano, Portogruaro, 

Deputazione Froliabile 
DI UDINE. 

(Seduta di ieri). 
Il nuovo Ginnasio - Liceo 

Valendosi dell’autorizzazione 
dal Consiglio Prov, e salve le deliberazioni 
della Giunta Municipale {di Udine, deliberò 
di acquistare dal Lsgato Alessio mq. 3200 
del fondo situato, fra la Chiesa delle Grazia 
e l'ex braida Co. Della sPorta,.con la fronte 
sulla piazza Umberto I., per l’erezione 
del fabbricato ad uso del R. Ginnasio Liceo 
di Udine. 

Sussidi a Scuole di Disegno 

Deliberò di far luogo al pagamento della 
prima rata del sussidio 1911 a favore delle 
Scuole di Disegno di Sacile e di S. Vito 
al Tagliamento, e della 2.2 rata a favore 
delle Scuole' di Disegno di Amaro, di Prato 
Carnico e di Ampezzo. 

Cervi: 

  

Conto Consuntivo dell’Ospizio Espo ti 

Approvò il conto consuntivo 1910 del- 
l’Ospizio Provinciale degli Esposti e delle 
Partorienti di Udine che .si chiude con 
un’eccedenza attiva a disposizione del bi- 
lancio 1912 di L. 5365.12 che’ si converte 
però in L. 1000 circa il disavanzo effettivo 
per aver erogato circa L. 6300 dei fondi 
del bilancio 1911 per sonperire ad esigenza 
riferentesi ‘all’esercizio 1910. 

Per il Tiro a Segno di Arta 

Assunse a carico provinciale il quinto 
di legge della spesa di Lire 1410 stanziate 
pel:primo impianto della Società di Tiro 
a Segno Nazionale di Arta. 

  

impartita. 

Svincolo di cauz'oni 
autorizzazione di lavoro 

Assentì allo svincolo della cauzione pre- 
stata dalla Ditta Bidinost Luigi di Corde- 
nons per l’appalto della manutenzione 1909 
1910 della strada Prov. Pordenone Ma- 
niago ; idem dalla Ditta Bernardo Giaco- 
mo di Bagnarola per l’appalto della ma- 
nutenzione 1910 della strada Prov. Casarsa 
— Spilimbergo idem della ditta stessa per 
l’appalto della manutenzione 1906 - 1910 
della strada Prov. Casarsa - Cordovado ; 
idem dal sig. L. V. Beltrame per l’ap- 
palto della fornitura dei medicinali occorsi 
al Manicomio Provinciale durante il biennio 
1909 - 1910. 

Autorizzò varie Ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

Amaro infetto da diaspis pentagona 

Si-pronunciò nel senso che debba essere 
ufficialmente dichiarato infetto da diaspis 
pentagona per tutti gli effetti di legge il 
Comune, di Amaro. 

Caserme di Carabinieri 

Deliberò di rinnovare per un quinquennio . 
l’affitanza del locale ad uso Caserma dei 
RR. Carabinieri di Tolmezzo, e per un 
novennio quella pel locale ad uso Caserma 
di Casarsa. 

Autorizzò poi affittanze per il novennio 
1912 - 1920 per nuovi locali da adattarsi 
a Caserme di Carabinieri in {Comeglians e 
Polcenigo. 

La strada del Monte Croce 

Prese atto del verbale 29 marzo 1911 
di ripresa dei lavori di costruzione del 
tronco da Comeglians a Rigolato della 
strada Provinciale del Monte Croce; lavori 
chs causa i geli e le nevi erano stati so- 
spesi nel giorno 19 novembre 1910. 

Accordò all’ Impresa Tonini Tiziano una 
proroga di giorni 250 a partire dal 30 a- 
prile 1911 per l’ultimazione dei lavori di 
costruzione del tronco da Comegliane a 
Rigolato della strada di Monte Croce, pro-. 
roga corrispondente ai giorni durante i 
quali, nel corso delle due ultime. inver- 
uate, i lavori rimasero sospesi. 
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Approvò il verbale di amichevole com- 
ponimento concluso con 95 delle 97. ditte 
da espropriarsi par la costruzione del tronco 
da Forni Avoltri al confi.e bellunese della 
strada del Monte Croce per il complessivo 
ammontare di L. 31,346.35, tenendo im- 
pegnate L. 1493.93 per le indennità da 
corrispondersi alle due Dilte con le quali 
non si potè convenire perchè trovantisi 
all’estero. 

Per il cinquanten. del Regno d’Italia 
Nell’ interdimento di perpetuare con 

un’epera di beneficenza il ricordo della 
data memoranda della. celebrazione del 
Ginquantenario della proclamazione del 
Rogno d’Italia deliberò di proporre al 
Consiglio. Provinciale 1° istituzione di dus 

horse di educazione per i ciechi della Pro- 
vincia. 

Affari diversi. 

Trattò varii altri affari d’ rdinairia am- 
ministrazione interessanti l’amministrazione 
provinciale, il Maniccmio e l’Ospizio E- 
sposti. 

‘S. Eccellenza all'Ospedale. 
Ieri sera alle 18 S. E. Mons. Arcive- 

scovo, accompagnato da ‘alcuni sacerdoti, 
gi recava all'Ospedale per amministrare la 
S. Cresima ad un adolescente sedicenne, 
degente per meningite, al N. 106. 

° La Prepositura della Casa di Ricovero. 
con animo ricoroscente porge i più vivi 
ringraziamenti a tutte. quelle cortesi per- 
sone che in qualsiasi mode concorsero e 
ccoperarono alla ottima riuscita del con- 

«Pro Casa di Ri- 
COVErO ». i 

Uno speciale grazie si senta poi in do- 
vere di rivolgere alle gentilissime signore 
Marchesa Costanza di Colloredo - Mels e 
Luisa Passero. iniziatrici del concerto ed 
assidue e valide cooperatrici al suo felice 
esito ; all’ Ill.mo signor. Prefetto che, ‘oltre 
all’aver disposto al banefico scopo la mag- 
giore sua sala, in unione alla compitissima 
sua signora face ospitale e cortese acco- 
 glienza ai numorosi intervenuti, ai distinti 
signori concertisti che pure con suprema 
cortesia allietarono coll’opara loro preziosa 
lo scelto uditorio. - 

Il brigadiere di P. S. friulano 
suicida a Bologna 

Da Bologna ci perviene la seguente no- 
tizia in data 4. 

Teri sul meriggio nella propria camera 
da letto si è suicidato l’ex brigadiere delle 
guardie di Città Giovanni Croatto d’anni 
35, da Remanzacco. Il Croatto era stato 
riformato dal servizio per inalilità fisica e 
questo fatto aveva talmente acorato il di- 
sgraziato da spingerlo a togliersi la vita. 

Gamera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubbli.i e dei 

cambi del giorno 4 aprile 1911: 

Rendita 3 3/4 Ofo netto 103.87 
» 3 172 0[q netto 103.83 
» 3.0[0 70.50 

Azion'. è 
Banca d’ Italia 1481.75 
Ferrovie Meridionali 692.75 

» Mediterranee 445,25 
Società Veneta 207.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) 100.42 
. Lon°ra (sterline) 125.40 
Germania (marchi) 124.23 
Austria (corone) 105.78 
Pietroburgo (rubli) 268.03 
Rumania (lei) 99.75 
Nuova York (dollari) DI21 

‘Turchia (lire turche) 22.82 
  

Le difficoltà del medico. 
«La malaria — così scrive l’egr. dott. 

G. Fanoli nel  « Pensiero Medico» — il 
più delle volte sfugge alla rivelazione del 
sanitario. I medici condctti spesso non si 
curano di denunciarla, i più scerupo!osi 
osservatori della legge sanitaria sovente non 
giungono ad aggredire colla loro osserva- 
zione e con la loro cura il brivido di 
freddo, il calore ed il sudore: il trinomio 
della febbre palustre. La mia casistica mi 
insegna che molti malati furono ricoverati 
con una denominazione diagnostica ben dif 
ferente. Quante forme credute di febbre 
gastrica, di reumatismo articolare, di ane- 
mia perniciosa, perfino sospetta meningite 
basilare, nella sala ospedaliera, ad un 
esame clinico più accurato, allo studio del 
loro decorso e sovente alla loro emoscopia 
si svelarono febbri malariche. 
quando, esperite tutte le prove a nostra 
disposizione, il giudizio diagnostico si di- 
batteva nella nebbia di un dubbio o nella 
oscurita di un’ incognita, una iniezione di 
chinino a @uvantibus — fu quella che ha 
rivelata la nascosta causa di una complessa 
sintomatologia ». i 

Niente di più vero di quanto l’egregio 
dott. Fanoli afferma. E nor sono rari i 

‘ casi in cui, malgrado la ricchezza dei mezzi 
diagnostici che la scienza 0gg1 possiede, 
è appunto alla estrema risorsa dell'esito 
terapeutico di un rimedio sicuro che il 
medico è costretto a ricorrere per stabilire 
nettamente la diagnosi. E 

Il dott. Fanoli ha ricorso alla iniezione 

Chi scrive; spessissimo, in casi di febbre 
che avevano tu*ta l’apparenza di infezioni 
gastro-intestinali e che resistevano alle 
cure per tal concetto indicate ed al chi- 
nino stesso, ha visto rapidamente scompa- 
rire la febbre e tutti i fenomeni del ca- 
tarro gastro-intestinale acuto sommini- 
strando per qualche giorno sei pillole di. 
Esanofele, il ban noto rimedio anti-malarico 
della Casa Bisleri di Milano. 

E l’esito di tal cura aveva questo di 
buono che guariva il malato quando meno 
questi se l’aspettava, e assicurava il me- 

. dico sulla natura del male stesso, del quale 
si trovava ormai assolutamente padrone per 

virtù dell’Esanofele. 

——__—_—_—_—_— Yi o. 

Perfino.   

L'ufficio vaglia ’nondato. 
Questa mattina il fattorino addetto al- 

l’ufflcio postale dei vaglia, recatosi a frr 
la ordinaria vulizia degli ambienti s’accorse 
che, (cosa insolita) dentro vi aveva... pio- 
vuto. 

Infatti le sue scarpe nuotavano iu un 
liquido ch’egli al momento per la semi 
oscurità della sala non era ancora arrivato 
a distioguere, ma che udiva ancora colare 
dal sovrastante soffitto. 

Avvertiti prontamente i ‘superiori e ii 
personale, questi accorsero sul posto e con- 
statarono che l’acqua era appunto piovuta 
dal piano superiore, e precisamente dalla 
stanza-deposito delle pile elettriche, causa 
un guasto nel tubo di scarico di un rubi. 
netto ivi «sistente che rimase aperto du-, 
rante tutta la notte. 

Non si hanno a lamentare danni, eccet 
tuato una piccola quantità di stampati ba- 
gnati e resi quindi inservibili, e un po’ 
di seccatura per il pubblico che si recava 
verso le 9 agli sportelli per le ordinarie 
operazioni e li trovava chiusi, obbligandolo. 
a ricorrere agli uffici succursali. 

Dopo non molto però il servizio fu po- 
tuto riattivare. i 

Mercato bovino 

A norma del pubblico avvertiamo: che 
domani avrà luogo regolarmente il mercato 
bovino io Suburbio Aquileia. 

Mend:cante assiderato 
- Questa mattina verso le 9 in località 
Boschetto, fuori porta Aquileia, nei pressi 
della conceria pelli Contarini, alcuni pas- 
‘santi rinvennero a terra, un vecchio, dal- 
l'apparenza mendicante, che non dava se- 
gno di vita, colpito da ass'deramento.. 

Avvertita la P. S. questa per mezzo di 
2 agenti faceva trasportare con vettura il 
disgraziato all’ospedale. 

Aucora non fu potuto identificare. persi- 
‘stendo lo stato incosciante nell’ infelice. 

GRONAGA SPICCIOLA 
Ferito da un calcio di cavallo, — 

Ieri verso le 15 si presentava all’Ospedale 
Vidoni Felice, fu Antonio, d’anni 56, da 
Paderno, per farsi medicare di contusioni 
ed escuriazioni riportate al piede destro 
per un calcio di cavallo. 

Guarirà, salvo le solite complicazioni, 
in una diecina di giorni. 

Per resistenza e oltraggi. — Iu via 
Lovaria venne arrestata ieri sera per re- 
sistenza ed oltraggi certa Teresa Buttaz- 
zoni d’anni 22 da ©. Daniele. 

Altri due giovani Emigranti respinti 
— Alle ore 20 di. ieri.alla Stazione Fer- 
roviaria vennero fermati, perchè respinti 
dall’autorità di P. S. di Cormons, Ceccutti 
Aofonio d’anni 15 da Pramaggiore e Toppan 
Luigia d’anni 17 da Pinzano. 

‘Ambedue gli emigranti saranno rimpa- 
triati. a: 

Per misure di P. S. venne arrestata 
‘ieri sera certa Amalia  Colmano di Forni 
di Sopra. 

  

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Antiga Giudici. Canoserra e 
Rossi P. M. dott. Sogali cane. Vilpe. 

L'abito non fa il monaco. 
Entro la gabbia siede un giovanotto ve- 

stito con ricercatezza, dall’aria distinta che 
a prima vista dà l’ illusione del più per- 
f.tto galantuomo. L'illusione però e di 
breve durata poichè mentre il presidente. 
procede nella lettura dello stato di servi- 
zio del giovanotto —- che risponde al nome | 
di Gaspare Striùli, d’anni 29 da S. Donà 
di. Piave, si apprende come sia stato pa- 
recchie volte condannato per furti, ol- 
traggi, resistenza. 

Codesto giovanotto trovandosi il giorno 
7 marzo u. s. a Codroipo tentò di borseg- 
giore il contadino Buttazzoni Giuseppe. 

Scoperto con la mano... nella tasca fu 
arrestatn, i 

Malgrado l’efficace difesa dell’avv. Co- 
lombatti il Tribunale condanna lo Striuli a 
tre mesi di reclusione. 
— Canalaz Auna e Scargonach Erma- 

cora di Seruto (S. Pietro al Natisone) fu- 
rono condannati per contrabbaudo, la prima 
a L. 281.80 di multa, 15 giorni di reclu- 
sione e un anno di sorveglianza, il secondo 
a DL. 186.01 di multa perdonate. 

= 25 > Cifre tar ve - 

CRONACA TEATRALE 

TEATRO SOCIALE. 

CASE Ac 
Il maestro Mascagni. festeggiatissimo. 
Dinanzi a numeroso pubblico ieri sera 

si ebbe la penultima rappresentazione del- 
l’ «Aida, che segnò un nuovo trionfo per 
l’ esimio maestro Mascagni. 
La serata era in suo onore e davvero 

i eletto uditorio non gli avaro di calorose. e insistenti ovazioni, che’ dimostrarono in modo palpabile l’ammirazione e la simpatia 
di cui era compreso per il ‘glovine e pur 
già valente maestro. 

Acclamato ripetutamento alta ribalta alla 
fine d’ ogni atto, venne fatto segno ad nn 
diluvio di applausi quando, dopo la squi- 
sita interpretazione della suite dell’ Arle- 
sienne del maestro Bizet, si presentò al 
proscenio circondato dai numerosissimi e 
ricchi doni offertigli dai suoi ammiratori, 
artisti, orchestra, coristi, impresa e dalla 
banda e trombettieri. 

Questa sera ultima rappresentazione con 
prezzi popolari. G. 9. 

  

TEATRO MINERVA. 

Sansone e Dalila. 

Durante la. stagione di S. Giorgio al 
Minerva verrà data l’opera Sansone e Dalila. 

Hcco l’elenco artistico : 
Mezzo Soprano: Alice Cucini — Tenore: 

Icilio Calleja — Baritono: Formichi Ce- 
sare — Basso: Galli Amleto — Basso: 
Z:rbini Oreste — Maestro concertatore e 
Direttore d’Orchestra: Antonio Guarnieri 
— Maestro Istruttore dei Cori e sost. Di- 
rettore d’ Orchestra: Ottorino Vertova = 
Violino a spalla e solista: prof. Armando 
Palermi. 

P+MrYr+--e 

IN BREVI RIGHE 
—— Oggi arriveranno a Roma i Kronprinz 

di Germania, giunti ieri con piroscafo a 
Brindisi, 

— E° scoppiato lo sciopero generale nei 
dokers dei porti francesi. A Merci gli ope- 
rai bottonieri invasero il cantiere d’un 

  

nuova tariffa e distrussero tutto alla pre 
senza dei gendarmi impotenti a frenarli. 

— Per ragioni di salute il vicepresidente 
del Messico, Corral, ha preso un congedo 
indefinito e partirà il 12 aprile per Carlshad, 
H° stato arrestato il figlio del capo degli 
insorti, Madeiro. 

— Presto dagli Stati Uniti si apriranno 
trattative colla Francia e col Giappone per 
concludere un trattato d’arbitrato simile a 
quello in.corso.coll’ Inghilterra. 

La Porta ha incaricato gli ambasciatori 
all’estero di richiamare la attenzione delle 
potenze protettrici sulla soppressione del 
commissariato superiore progettato dal go- 
verno cretese. 

— Ieri i giornali diffondevano notizie 
allarmanti, ma inesatte, sulla ripresa della 
rivoluzione dei Beni M’ Tir nel Marocco. 
Fez non solo non fu assediata, ma può 
dirsì sicura per molto tempo. 
  

PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.1F 
O. 15.44, D. 17.15, O, 18.10. 

per Cormons O. 5.46, O. 8, O. 12.50, 
Mis. 15.42, D.. 17.25, O. 19.55. 

per Venezia 0. 4, 5.45, A. 8.20, D. 11,25, 
A. 13,10, A. 17.30, Dy 20.5. 

per S. Giorgio 7; 8, 41, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, A. 20, 
ter S. Ciiorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13.11, 

NE LOSRTa i 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.45, D. 11, 0. 12.44, 
O. 17.9, D. 19.45, 0.21.25, 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, 0. 12,50, 
0, 15.23, 0. 19.420, 22.53; 

da Venezia A. 3.20, ;D. 7.46, O. 9.58, A. 
12.20, Au 15.30, PO1T, 
19.40, A.. 22.65. 
  

#ellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 

arnie 
La grande scoperta D.r DE-MARTIN 

adottata dagli intelligenti 

  

  

Avvertiamo gli ammalati di Ernia che si 
trova a UDINE, Albergo Torre di Londra, 
stanza n. 1, il noto Specialista, Rappr. il 
grande metodo. Egli riceverà solo fino al 6 
Aprile dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5. 

La stampa italiana ed estera più volte si 
occupò del grande, geniale ed insuperabile 
ritrovato, che con semplicità sua particolare 
immobilizza tutte le variate forme di Ernie, 
anche se vecchie e voluminose, ridonando al 
paziente quel sollievo immediato che credeva 
perduto. Non più Cinti con pericolose molle 
d’acciaio, cagione talvolta di strozzamenti o 
gravi conseguenze. 

L'apparato D.r DE-MARTIN è l’ unico se- 
rio sistema che dia guarentigia al malato, 
facendogli scomparire in breve il tumore er- 
niario. I continui splendidi risultati, oltre 
diecimila malati della provincia di Udine, 
sollevati e ritornati, con gioia, alle loro pri- 
mitive occupazioni, con soddisf.zione . asso- 
luta, dimostrano la grandiosità del moderno 
metodo. I medici tutti suggeriscono tale in- 
venzione, e d’ accordo dicono che è insupe- 
rabile, ideale, meraviglioso. 

Lo Specialista applica pure speciali Fascie 
per Rilasci, Rene mobile e Spostamenti degli 
organi della Donna. 

Casa permanente a; 

MILANO - Via Spiga, 3 - MILANO 
— "Telefono 41-91 — 

PER LE MALATTIE DI 

i so - Goa Orchi 
3 Roprovata con decreto della R, Prefettura 

del dott. cav. L. Zapparoli specialista 
respira CICLO 

VISITE TUTTI | GIORNI 
‘UDINE - Via Aquileia, 86 

  

      
      
          Telefono 347 

    

padrone che non avea voluto firmare una 

Orario ferroviario 

da Treviso | $ 

. Sempre fresche le 

RINOMATISSIME 
FOCACCIE PASQUALI 

i Assume anche spedizioni all’ estero. 
Assortimento di bellissime UOVA in cioccolato decorate, Uova în vetro, in seta 
Spiehdido servizio argento 

per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 

CERTA RI DE RENO SE SARAI eta ee 

Girolamo 
Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 

Via P. Canciani N. 1 — UDINE — Telef. 2-33 

Barbaro 

    

         

   

  

    

    

  

        

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrics 

0: signora TERESA NODARI È 
con consulenza dei primari mediei 

e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

5 Massima segretezza 

3 UDINE - Via Giovanoî d'Udine 19 - UDINE 
“R . Telefono N. 324 

rag Dar 

  

     CORR RA ZE 

CASA DI SALUTE 

ut ANTONO CAVAZERANI 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

      

  

È Visite dalle 11 alle 14 
GraLuite per i poveri 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309. 

  

   

   
  

OMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpoiature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prexzo del vasetto L. 1.80 

v Concessionari Esclusivi per V’I- 
( talia e per l’Estero: A. MANZONI 
SV) e C., Milano-Roma-Genova. 

    
  

     

        

      

     

5 CELTI e SISTER n SL VI f: L AS ANTI N A 

2. Casa di Assistenza Ostetrica.  AUDINE) 
2600 metri di terreno in vendita di 

fronte alla Stazione ferroviaria e presso al 
Viale di detta Stazione. 

Per trattative rivolgersi ai F.lli Brove- 
dani fu Vincenzo d’ Invillino. 

  

    

Quale aperativo e tonico. preferite sempre 
V AMARO 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

      
  

DIFFIDA. 
La Ditta 4. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER’S TOURISTEN PFLASTER, di fama > 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio. ; 

Ed allo scop di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che il solo 
‘vero e genuino 

L. LUSER S TOURISTEN PPAS TER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i calii ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i. di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica (« alpini- 
Sta » sovrapposto alla firma L. Luser’s) 
portano: ESTERIORMENTE (sull’ istru- 
zione che li ravvolge) ‘ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegli altri articoli che 
imitando coi caratteri esterni della confe- 
zionatura il vero. « Luser' s Touristen Pfla- 

| ster » non mirano ad ‘altro che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fepe dei consumatori.   Rotolo L. 1.40 e franco per. posta con- 
tro veglia L. 1.65. 

  

  

F'ocaccie 

       
   
    

ma 7 

  

SPECIALITA? 

giornalmente fresche 
‘SI GARANTISCE LA LAVORAZIONE CON BURRO NATURALE 

OFFELLERIA 

.P. DORTA & C.° 
keGguldce spedizioni anche all’ estero 

Assortimento Uova în vetro, cristallo e in cioccolato decorate 

Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori 
di primarie Case estere e Nazionali - Depositi bomboniere 

SERVIZI PER NOZZE 

    

e Gubane 

  
E BATTES!MI 

    
  

  

F. MARTINUZZI 
WDENE - Piazza Mercatonuoveo fex S. iacomo} 
  

da Chiasa e ara fino ner ricamo. 

+e -<- 

Specialità Breccati, Sioffe seta. Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Lanerie per signora, 

manifatture.   Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uoino, ‘l'ele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiti, 

Teudinaggi, Lana da letto, imbottite, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque art'e)io 

Coperte ‘lana, In.per 
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È CA 

; | i CEE È CRISES US PRESA oe AE SELE EE: SIRIA EA A Psr cen pene a 

"a co. S irleersì esalusivamento all'Uffele Centrale dAnnurri A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: ji 
"ii “È ‘again ne ig UDINE, Via della bDosta, N.7 - MILANO, Via &. Pavio.g 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. La BARI a Quarta pagina Cent. _50 la linea o spazio di linea 3 1a i 2 i $$ ASA HaVia Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA Piazza Minghotti, 3 - BRES DI Via idi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente À e 558 Lo i u i Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- \.orpo i il È "n Via Vittorio Emanuele, €4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- del ci let, 2 DIO Is: p i . £ 
N FI tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO gi giuornare Li. a — ia riga contata, an 

Mii È E vas Me Ei 
"i i È d d ME ONERI TORI E I NOLA a ENTIRE I RL COrEIIRS eo IRREALE SR ENI OSO INDI VIDERO pont I e RS na dA { 
MILO È ? SELL CIRIE: DER “i cu È TESE ZOINTS = 

$ } I È 5 È l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO x 
Ag Ì i È e = ) sg PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata, alle É ti 

- I ih È si odi == ; i 24 specialitàFarmaceutiche,dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- d 
È IK i ? ina BEL ma Gi sd e Bis» strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 
del? 5 1Ì (RIGENERATORE DELLE FORZE) ELI Re  _L'Ischirogeno,inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno a 
id n LSESÌ "nina Italo AI ; ed 18 cdi d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
Bici px ES SE a spa ; SE perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

| t i 5 Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è siato riconosciuto {e Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, ge 5 
(MERI. 37 TRA( \ CRU 1 brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, È 

ui} { i IL PRIMO RICOSTITUENTE del SARGUE delle OSSA e ei SISTEMA hchV0S0 Pa: Decano di tutti i Porco Universitarii d’ Italia. 
Mii È = LISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /@ ae È i ì % 

EiL:} 4 stagioni, auche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- LE e Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. = 
Eri A cilico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {IscHiROGENO! Nen l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- di 

Mil) J per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | css _{ mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. — i si 
I 5  Questorimedio,essendounalimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri fit é we Ilmiosilenzionondeveascriverloa pigrizia,a negligenza, ad altra ragioneopretesto. 2 

di ; N UN TRS AA xi No... maaldeliberato proposito di provare su dî me stesso; edalungo,il suotrovatotera- # de MU É ‘ Sa 7: 3 i È a 2 nenti î i oscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. ® Mi Mi | AFlieppopealpzza asodoltada qualelazi la egrsoggi op ro e ce n fl 
ILCIRE È FRANE RANCA € CONSER VA le ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- ma 
dij i GUARISCE: forme il paralisi i Impotenza » Rachitide, Bmisranio,, Malattie di Stomaco 19% ai guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, Vi 

IS L ide inizia ene a) ATRIA ‘Gi eo I IBIRI aei votira) dj Tetti dola esci “d in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. ati ai 
i L } A I Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L$12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- eo Re SE $ abbia pertanto l met più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima pai 

dÈ fi vettoall'InventoreCay. ONORATO BATTISTA-Farmacia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprie —_e RO Devetissimo*GIUSEPPE ALBINI ve: 
&. Eemportante opuscolo sull'isohiregens-Antilepsi-Slicoreterpina-Ipnetina si apedisce gratis:dietro carta da visita. le Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli - si 

(d È, è applicata sul carlonage ne, di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, gui riporta N facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. & poi 
E presi VERI ARIE) VIE Sa <SSSARIENE DREANE REED RISORTO TSE IE Re DRS, SITR PISTE TI AO ESE, ert 

A ; SEZ EO[UwUZRa SE Se PC na sta 

i Le Bronchiti, l’Influenza, le Affezioni ®© bi. 
EU i laringo tracheali, la tubercolosi polmo- ni 

4 pi} i 
® ©__e °_° © I col Quiet. nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi ct 

"6 (tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, (F'erina ; | ch 
ANTA trovano. il rimedio migliore nel me 

(RE Ò 5 no 
il È ca; 

ILLE Ni Hi perte 

(UTI 
ta il i : 

; Sj È : rit Li 
PIRO e i 2} 5 È ) | i na 

| È 3° \«s0] 
Fui ! ne 

i fi | tal 

GSi i 
Mi ITA _re 

| SE un 

di tolleranza pertetta per parte dello stomaco, dimi- fn 
“Gi nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- È È: po 

i arsa; forte potere disinfettante e battericida sulla di i P p ] p - - ì ! un KIRC flora bacterica delle vie respiratorie. 1 pe 
i i e 3 Si = av S Ra UN) L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più Pa pi 

Ù A] n » s toi PIE. ; 
| sel 

iù tiara a ca su (oniata Farmacia  Malditassi sue Du ‘(i . eccellente con | > 0 [da Ì ACQUA DI NOCERA-UMBRA s di A. MANZONI e C. ; — HAND, “ Sorgente Angelica ,, MILANO - Piazza ordusio (Palazzo della Borsa) i c--& da 
[i Esportazione in tutto +1 mondo S | o ur... > Salo dg 
oil. Produzione annua 10.000.000 di bottiglie > si e | 

n FELICE BISLERI e C. - Milano. | w creare n eni RR sa 
Vi IE use È ——6—___m_mtTeooos _—_——— 5. 7 = Bottiglia litro L. 4,50 i DI 

ù = È RESI E TESORI ISRAELI ME AREE AINIC RIE TEMO RISI RI ce. è PNE AE è - inci : PhEsioni ; a 5 ] ; : » 172 litro » 2.80 O : da 

N O IN E? SE LU E VISTE DEBOLI I ni BE L franco per posta > pcs 

i <QEDEU,, unico e solo prodotto del mondo == (Clare E Vendita presso la Ditta “> EA 
Lo, Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti. Dà una invidiabile vista anche : A. MANZONI e G o i i a chi fosse settuagenario. — OPUSCOLO spicgativo GRATIS scrivere V. LAGALA — Vico Secondo S. i v5 . e U. È 

È ii Giacomo, 1, Napoli. | 3 S T'onico-stomatico-ri costituente ed eccita 1’ appetito (MILANO ROMA GENOVA, 
  

    

    

  

sociale, su qualunque circostanza «della vita. Scrivere 

le domande chiare e specificate, col nome o le. iniziali È ) x È x S sk i | 

} . dell a interessata, ed inviare L, 5-15 entro lettera Do | : È { t { | tai 

“Roca 4 Oattolii avan e dirigersi al 3 i chi O n CO FI COS U e n e SOvran O |. n 

, Prof. PIETRO D'AMICO. on Un flacone — peer... e 

fi gonstsitiniermenne | Fosfo-Stricno Peptone Del Lupo > 
  

  

    
  
  

  

  
  

. e | Via Solferino, 13 — BOLOGNA sie se * sie nie ste idem per-=posta= <a . 2 SS ste ste ste ste ste ste | Di 
î È moria Rec .. Quattro filaconi . . a À ss 16 | ra de DAL Di 5) sen A È i i * ; È i 

IR: 9 e° ian oe «© FRANCO DI PORTO NEL REGNO 3 I i i 1 [tale | [NIE NO Ianzoni ovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni + C,:. = 8 n; 

); i 4 È " MILANO-<ROMA GENOVA ù 
dit): | | I | | 34 Mi | AGGIUNTO AL LATTE: = ! fi 1 ! 7 a ; E utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. chi Lili 0 A | _ E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente i atte. È 9 Ù 2 i / i ‘ Prg ai | Bi î O ! CORE: : PRESO N POLVERE: ! n 
i RESE <«Tpai Sdi È ade : | ù st | K efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e deglf | di i te _ | ui «_°‘’—Intestini. — Vince le diarree pit ostinate, Ré-:._cal sai Solace Sten le i al I L'ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. o n | cat 2501 I 

i i = | Esclusiva concessionaria per la. vendita la Ditta A. MANZONI 6 C. - Chimici farmacisti - È rie 

dii Drodtto brevettato della Premiata Lafteia di Borgosolio( BRESCO -=—“GO fi 03 antimo pra i (OE 
i | LE 12 <a n. —_— Istruzioni a richiesta — Si Vende presso le principali Farmacie. - a È ti i a sa n 1 I lit: 

F i ; sa E o ° ° Vdg i @ A | a 

Î =II telerono dell Uttfeso Pubblicità A. Manzoni e C. porta il n. 273. 
  

   


